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Premessa

Esplorare quali sono le possibili conseguenze della povertà nella vita dei
minori di famiglie vulnerabili indagando i profili e le scelte delle famiglie.

• Famiglie, anche monoparentali, ma con almeno un figlio ancora in età di scuola
dell’obbligo. Da preferire famiglie con più figli;

• Famiglie conosciute dal CdAV o Caritas parrocchiale almeno da 6 mesi, o
preferibilmente da un anno;

• Famiglie che si ritiene di poter incontrare agevolmente almeno una, meglio due volte
nel trimestre ottobre-dicembre 2024;

• È preferibile pensare al coinvolgimento di famiglie, che per quanto vi paia, abbiano
come vulnerabilità principale la mancanza di reddito, evitando di intervistare, se
possibile, famiglie che già con evidenza portino problematiche complesse come
malattie psichiatriche.



Strumento

• Andamento 
scolastico

• Attività extra

• Rete relazionale

• Intervista

• Altri problemi 
da segnalare

• Problemi fisici, 
giustizia

• Spese sanitarie

• Età, genere, 
cittadinanza

• Titolo studio 

• Status occup.

Area 
Demografica

Area socio-
sanitaria

Area culturale-
educativa

Area a cura dei 
volontari



Percorso insieme

Settembre 2024: 

presentazione ricerca

Ott.-genn. 2024: 
interviste

Febbraio 2025: 

analisi dei dati

Settembre 
2025: focus 

group

Novembre 
2025: 

Presentazione 
report



Partecipanti

37 famiglie con figli, di cui 17 italiane* e 20 straniere

* 12 casi si tratta di famiglie in cui l’intervistato/a è cittadino/a italiano/a, ma è nato/a all’estero, 

5 nati a Padova/Venezia/Rovigo/Friuli 

117 figli che vivono in queste famiglie, di cui 106 figli minori

→Da 1 a 6 figli, mediamente 3,35 figli le famiglie italiane e 3 figli quelle straniere

• 21 coppie con figli 
• 11 madri sole 
• 4 coppie che vivono anche con un’altra persona (prevalentemente nonni) 
• 1coppia ricostituita 



CdA Partecipanti
Valstagna Fonzaso sportello Arsiè
Terrassa Padovana
Torre
2 SANTA MARIA ASSUNTA IN CHIESANUOVA
CDAV TORRE - S. PIO X
2 Beata Vergine Maria del Perpetuo Suffragio di Cave
CDAV di SELVAZZANO
VIGODARZERE
Santo Antonino di Mejaniga CADONEGHE
S. GIACOMO - BORSO DEL GRAPPA
Santo Antonino Mejaniga CADONEGHE
2 CDAV BASSANELLO
Abano San Lorenzo
Solesino

ss. Pietro e Paolo/Voltabarozzo
Selvazzano Dentro - sportello di Sarmeola
2 Cittadella
VOLTABAROZZO
DEI COLLI BRESSEO TREPONTI
San Bartolomeo di MESTRINO (PD)
MASERA'
CDAV CRESPANO DEL GRAPPA
CDA CARITAS VICARIATO DEI COLLI BRESSEO - TEOLO
Vicariato di Dolo
Casalserugo
3 Madonna  Pellegrina Padova
Solesino
Colli/Bastia
Bastia di Rovolon



Area demografica

Titolo di studio: piuttosto basso, non solo tra gli stranieri (metà degli stranieri hanno 

la licenza media o meno, ma ci sono anche 3 laureati su 20), ma soprattutto tra gli 

italiani (12 su 17).

Status occupazionale: la maggior parte dei padri (presenti) è occupata, sia tra gli 

italiani che tra gli stranieri. Tra gli stranieri ci sono 4 padri disoccupati o in cerca di 

lavoro, uno solo tra gli italiani. 

Poche madri lavorano (9 su 37, di cui 2 part time e una temporaneamente), 8 sono 

casalinghe, molte sono classificate come disoccupate (9 italiane, 9 straniere).



Area demografica: differenze tra coppie e monogenitoriali?

Nelle coppie con figli il padre lavora quasi sempre, sono solo 5 i casi di padre 

disoccupato o in cerca di lavoro. Sempre nelle coppie con figli solo 5 madri lavorano, 6 

sono casalinghe e 15 sono disoccupate o in cerca di lavoro. 

→ tra le coppie con figli, 5 madri contribuiscono al reddito familiare, 15 no (nuclei 

monoreddito?). Certamente problematica appare la fotografia delle famiglie 

unipersonali (madre sola): 4 madri lavorano (ma 1 part time e 1 temporaneamente), 2 

sono casalinghe, 3 disoccupate, in 2 casi non c’è l’informazione 



Area socio-sanitaria
Coppie con figli Monogenitori

Con disabilità fisiche e/o mentali: 7 1 madre sola

Con problemi per spese mediche: 9 2 madri sole

Con necessità di lunghi percorsi di cura: 7 3 madri sole

Con problemi di giustizia*: 4 0

Con dipendenza da sostanze*: 4 0

Con dipendenza da gioco*: 1 0

Con problemi nella gestione economica*: 4 2 madri sole

* A cura dei volontari



Area culturale educativa

Per i figli in età di obbligo 
scolastico, la frequenza a scuola è:

Regolare 34

Irregolare (4 giorni o meno a settimana) 2

Saltuaria (circa 1 giorno a settimana) 1

Nulla (abbandono scolastico) 0

Total 37



Area culturale educativa

Com’è l’andamento scolastico dei figli in 
generale?

Insufficiente 2

Sufficiente 13

Discreto 7

Buono 12

Ottimo 3



Area culturale educativa

0 2 4 6 8 10 12

I figli non hanno bisogno di aiuto

I figli incontrano delle difficoltà scolastiche, ma si arrangiano da
soli

I figli vengono aiutati nei compiti da qualcuno della famiglia

I figli studiano assieme a qualche compagno/a

La famiglia prova ad aiutarli nei compiti, ma sentono di non avere
competenze sufficienti

Fruiscono di attività di supporto nei compiti proposte dalla scuola

Fruiscono di ripetizioni a pagamento



Area culturale educativa

0 5 10 15 20 25 30

Gite

Doposcuola

Attività extra

In generale, i figli partecipano alle seguenti attività?

Mai Occasionalemente SpessoNO differenze cittadinanza ITA/STR



Area culturale educativa
EMERSO CHE I RAGAZZI DELLE SUPERIORI STUDIANO SPESSO DA SOLI IN CAMERA LORO E IL FRATELLINO DI 
4 ANNI, QUANDO LA MADRE LAVORA RIMANE DA SOLO A VEDERE LA TV

NON ATTIVATE DALLA SCUOLA

MOTIVO ECONOMICO

disinteresse, non proposte dalla scuola

sia per disinteresse che per motivi economici

diffidenza del genitore

Padre invalidità totale, madre malata oncologica



Area culturale educativa

0 5 10 15 20 25 30 35

Attività ricreative di tipo culturale o artistico (es. musei,
musica, corsi di disegno)

Centro estivo/Grest

Attività nella parrocchia

Attività sportive informali con amici

Attività sportive in una società sportiva

Gite di famiglia/informali (mare/montagna ecc…) 

Feste o inviti a ritrovi con coetanei o presso le loro
famiglie

Attività di gioco con altri bambini (es. al parco, feste in
casa)

Invitare amici dei figli a giocare a casa

Invitare amici della famiglia per bere un caffè o cenare o
altro

Guardare la tv

Giocare ai videogiochi

Giochi in casa (es. bambole, puzzle, giochi in scatola…) 

Altro:

Mai

Occasionalmente

Spesso

Altro: giochi da telefonino; F2 - frequenza gruppo "Giovanissimi", INTERNET PER STUDIO E INTRATTENIMENTO, piscina tutta la famiglia nel periodo estivo, GLI 
PIACE CUCINARE, DISEGNARE, USCITE IN CITTA' COI FIGLI, lettura/disegno,  musica,  origami



Area culturale educativa
Come mai occasionalmente o MAI?

• Disinteresse
• ECONOMICO CHE DETERMINA UNA MANCANZA DI INTERESSE E STIMOLI NEL CONOSCERE ALTRI RAGAZZI
• MAI per disinteresse;  OCCASIONALMENTE per mancanza di tempo
• MOTIVO ECONOMICO
• Mancanza di spazi
• MOTIVI RELIGIOSI/Motivo culturale
• I FIGLI SONO IMPEGNATI NELLO STUDIO SCOLASTICO E NELLO SPORT; NON RIESCONO A FARE ALTRO
• ARRIVATA DA POCO IN PAESE QUINDI CON POCHE RELAZIONI
• per le attività che richiedono presenza della mamma questa ha poco tempo a disposizione- per le attività 

legate al giocare dei bambini la mamma con il figlio maggiore è severa e il gioco è concesso solo nel fine 
settimana.

• Difficoltà nella socializzazione.
• Discriminazione, non accettazione sul territorio di questa famiglia



Area culturale educativa

Le entrate economiche della 
famiglia permettono un 
sostentamento:

Autonomo 3

Parzialmente autonomo con piccoli 
aiuti esterni

20

Necessità prevalente di Sussidi 7

Altro 7

Total 37

NO differenze cittadinanza ITA/STR



Area culturale educativa
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Prioritarie

Occasionali

Mai

Altro: piscina, Scoutismo per F1 e F3, 1 volta/anno festa con amici, acquisto di abbigliamento, viaggio in Marocco dalla famiglia di orgine



Area culturale educativa

0 2 4 6 8 10 12 14 16 18 20

Viene data una piccola mancia ai figli e devono gestirsela

I figli devono trovare autonomamente i fondi per
acquistarle (es. lavoretti)

I figli chiedono di volta in volta ai genitori (o altra figura di
rif) che valutano rispetto alle priorità

Intervengono aiuti esterni come parenti o altri che 
regalano, danno mance, ecc… 

Non ne hanno

Altro:
Altro: sono piccoli



Rete sociale: Oltre al Centro di Ascolto o servizio Caritas, hanno altre persone a cui rivolgersi in caso di bisogno?

0 2 4 6 8 10 12 14 16 18

Familiari non conviventi

Amici

Persone della loro comunità

Vicini di casa

Colleghi di lavoro

Persone della scuola (es. insegnante, preside)

Associazioni locali

Altro

ALTRO: Ex marito, aiuto reciproco con genitori compagni di scuola dei bambini, servizi sociali del Comune, Caritas + Si specifica che si è risposto "no" a 
quasi tutte le voci non perché la famiglia non abbia relazioni sociali ma perché evita di rivolgersi ad amici e conoscenti in caso di bisogno



Rete sociale: 
Oltre al Centro di Ascolto o servizio Caritas, hanno altre persone a cui rivolgersi in caso di bisogno?

Sostegno Associazioni

SI NO
CITTADINANZA Italiana 8 7

Straniera 9 11

Totale 17 18



Area a cura dei volontari:

Per concludere, la famiglia è seguita 
da qualche servizio?

SI: 26/37

Quali?

Assistente sociale; Servizi Sociali Comunali; 
Caritas; CRI; CST; Associazione La Nostra 
Famiglia;
Centro Ascolto Caritas, Centro di Aiuto alla Vita 
di Padova e Abano T; Padova Ospitale, Ali 
Solidali, Caritas



Area a cura dei volontari:

Come è andata l’intervista da 1 a 5? 

Dove 1 indica “male, è stato molto 
difficile” a 5 che indica “bene, è stata
fluida”

M= 4.70; DS: .62 (min. 3-max 5)

NO, parla e legge fluentemente 
italiano

26

NO, parla ma non fluentemente 8

NO, ma fa fatica a leggere 2

SI, fa molta fatica a comunicare 1

Total 37

La persona intervistata ha difficoltà linguistiche?



Alcuni casi particolari
(ID 27) Nella sola famiglia ricostituita intervistata, la madre è nata in Marocco, ha 37 anni, nessun 

titolo di studio. Ha 5 figli, tutti minorenni. Le due più piccole (di 3 e 1 anno) sono figlie dell’attuale 

marito (o compagno). I primi due figli (M e F, di 14 e 13 anni), hanno problemi di apprendimento e 

seguono un percorso di logopedia (vanno comunque a scuola, e fanno rispettivamente il tecnico 

commerciale e la terza media, quindi sembra un percorso regolare). Sono seguiti dai servizi socio-

sanitari. C’è in più una causa con l’ex marito, perché non paga gli alimenti. 

(ID 11) Nella sola famiglia con 6 figli intervistata, la madre è nata in Nigeria, ha 39 anni, scuola 

primaria, con molte difficoltà linguistiche. Ha 6 figli, tutti maschi, di cui 5 minori. Il figlio 20enne è 

disoccupato. Madre casalinga, padre lavora. Devono affrontare spese per le cure dentistiche di due 

figli, che vengono affrontate dalla famiglia. Non emergono problemi particolari socio-sanitari. 

L’intervistatore/trice non capisce se sono seguiti o meno da servizi. Nelle note si segnala che è una 

famiglia molto chiusa, con poche relazioni, ed è difficile capire il tipo di bisogno (è l’intervista con 

valutazione 3=media) 



Alcuni casi particolari
(ID30) Figlio 15enne con problemi penali. Coppia con 4 figli + un’altra donna non parente in casa. 

Madre 50enne casalinga nata a Padova, con padre 55enne lavoratore. Un figlio maggiorenne 

disoccupato, che fa qualche lavoretto + 3 minorenni, di cui uno è quello con i problemi con la 

giustizia. Sono segnalati solo problemi economici (per i genitori) e risultano seguiti dalla Caritas e 

CRI 

(ID37) Famiglia con il padre con problemi con la giustizia. Coppia con 4 figli minori, lui 34 anni 

disoccupato ai domiciliari, cittadino italiano nato in Italia, lei 29 anni casalinga. Seguiti solo dall’AS 

del carcere. Dalle note emerge che la casa non è agibile, e quindi non possono avere la residenza. In 

realtà risiedono a Trieste in una casa del Comune 
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